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Ed oh! all’ oechio d’un sottile osserva-
tore quanta & la differenza da ballo a ballo, -
quanti anche potrebbero fare a men di ballare.
Certo la giovinetta che si produce alla prima
festa, non balla cosi come la donna vivace, ch’ ¢
gid in sulla volta, ed a cui suona del continuo al-
I’ orcechio una voce sinistra, la qual le ram-
menta che quello & forse il suo ultimo earno-
vale danzante! Qual riserbo, ¢ual pudico ter-
rore nel'a prima ! Qual abbandono, qual impe-
to, che scialacquo 4 attrattive e di vezzi nella
seconda ! L’ una raccoglie, 17 altra abbandona i
_ suoi veli: questa sard 1’ ultima a lasciare la
festa: ed.or'la trovate.all’ Apollinea che, do=
~mani altrove la incontrerete. 1i nel vero clla
~mette le- ore; I occasione. a profitto;. pochi
istanti di trionfo le possone aucor rimanere, o
la campana che marted: sera intonerd il clas-
sico ¢/ va, le sonerd forse il funerale 7' ¢
andada. ‘ TR
. Con tali filosefiche disposizioni mi trovai
lo scorso lunedi alla bella festa che aveva il
nome di mascherata all’ Apollinea, e-non dird
8 ebbi campo di far tutte queste morali appli-
cazioni; hen vi riscontrai la piu vaga e fiorita
adunanza, e nuovi astri fulzenti che nell’ oc-



